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Prìmeteatro. All'Ateneo di Roma 

Macbeth, 
primo terrorista 

AMIi ÌAVIOII 

Macbeth 
di William Shakespeare, Una 
produzione della Compagnia 
del Collettivo/Teatro Due di 
Parma Scena e costumi di NI-
ca Magnani, luci di Giuliano 
Vlanl interpreti Roberto Ab
bati Paolo Bocelll, Clgl Dal-
I Aglio Giorgio Gennari, Tania 
Rocchetta Bruno Stori 
Roma, Teatro Ateneo 

• • -Genererai del re» dico
no le streghe a Banquo, proie
t tando la sua sovrana di
scendenza Ma su quella paro
la, 'genererai., che qui passa 
per varie bocche, tutti inciam
pano non riescono a pronun
ciarla come si deve La conti
nuiti della storia, e della vita 
slessa viene dunque posta In 
dubbio L'ordine sconvolto 
dall assassinio del buon Dun-
can per mano di Macbeth non 
può essere ricomposto scon
tino e ucciso I usurpatore, Il 
Irono cioè una sedia già fatta 
a patii, poi riaggiustata alla 
meglio si siasela sotto II peso 
del primo che vi si appoggi 

Abbiamo citato appena un 
palo di segni (ma ve ne sono 
tanti, verbali visuali, gestuali, 
dinamici) che testimoniano 
della singolarità di questo al-
li'itimomo dell opera shake
speariana seconda parte di 
un ideale trilogia aperta 
dall Amleto (se ne e riferito in 
precedenza) e destinata a 
concludersi con uno del 
drammi storici, Enrico IV. Il 
quale rimarrà purtroppo nega
lo al pubblico romano, richie
dendo una disposizione spa
ziale particolare Trilogia con
cepita e realizzala negli anni 
1979 1982 e che quei tempi 
plumbei rispecchia, a suo mo
do lucidamente 

In qualche momento, a ur
gere atlraverso la metafora di 
Shakespeare e proprio la ero-
naca di giorni terribili, non di
menticali da molli, anche sa 
un grande processo di rimo
zione e In atto Notabili e cor
tigiani, e gli stessi uccisori, 
Macbeth e signora, esprimo
no orrore, raccapriccio, sde
gno per quanta è successo, ed 
e come se rilasciassero rituali 
dichiarazioni, spesso Ipocrite 
o ambigue, dinanzi alle tele
camere Il •delitto Duncan» al
lude con trasparenza, al •de

litto Moro», e a ciò che ne 
consegui 

Ma ci troviamo, appunto, 
davanti a un palcoscenico tra
vestito da studio cinetelevlsl-
vo (o viceversa), con tutte le 
attrezzerie allo scoperto E 
quella cui assistiamo è, In so
stanza la prova di una rappre
sentazione o registrazione, in
terrotta, ripresa, sospesa (l'In
tervallo sarà annunciato come 
•pausa calli'), conclusa In 
maniera brusca, nella desola
ta e Ironica consapevolezza 
che cosi la Storia come la Tra
gedia sono ormai impossibili, 
ovvero si ripropongono, clas
sicamente, nell'aspetto di far
sa macabra E II monologo la-
moso del protagonista sarà 
più che mal il monologo del-
I attore, del «povero comme
diante» chiamato a interpre
tarlo e che avverte la piena 
crisi della sua lunzlone di me
diatore di una realtà già (alia
si essa stessa, spettacolo, 
esercizio esibizionistico 

Ali interno della «linea ge
nerale» che ci slamo stonali 
di sintetizzare, Il Macbeth del 
Collettivo di Parma compren
de più d'un penetrante allon-
do nel cuore del testo SI con
sideri, ad esemplo, il clima di 
squallida litigiosità casalinga 
ove prende corpo II progetto 
criminoso della coppia, si noli 
la natura piccolo-borghese 
del rapporto che unisce un Slr 
e una Lady assai quotidiani, 
usuali, correnti (e si pensi, 
magari, ai romanzetti rosa nei 
quali si vanno Impaginando I 
più recenti sviluppi delle vi
cende di quelli che, soliamo 
Ieri, erano del terroristi spieta
ti, a lavare le cui mani dal san-
Sue sparso non basterebbero 

avvero l'uno e I altro ocea
no) 

Per contro, non mancano 
qua e là inclinazioni a una fa
cile parodia, scivolate goliar
diche, appesantimenti triviali 
(ma è ricrealo bene il turpe 
soliloquio del Portiere, un uc
cellacelo del malaugurio, assi
milato alla Strega e ad altre 
ligure di contorno) Il risultato 
d'Insieme pan, del resto, no
tevolissimo e del tutto oppor
tuna sembra la sua Inseritone 
nei programmi di attività (ri
volti anche verso I esterno, 
ma qualificati dalla sede pre 
scelta) di un teatro universita
rio come l'Ateneo. 

Musica. Una suite di Lukas Foss 

Suonando 
Salomon Rossi 

V M M M A V A U M t i 

Shlomoh Me ha Adumim, ag
giungeva sempre, e neramen
te al suo nome italiano, I Indi
cazione di forco Collaborò 
con Monteverdl e lasciò un 
bel patrimonio di musiche 
strumentali e vocali Dopo il 
1628, passata Mantova all'Au
stria, lu costretto a lasciare la 
città con tutti gli altri ebrei 
Non diversamente, Lukas 
Foss dovette abbandonare 
con i suol la città natale e I Eu
ropa 

Ci sembra nuovo e Impor
tante il ricordo di questo Salo
mon Rossi attraverso (ram
menti di sue musiche riportate 
in un clima nuovo e del tutto 
particolare nella successione 
di ritmi di danze e canzoni in 
umbri moderni ma non di
mentichi del passalo che è 
stona Suoni di ottoni e d ar
pa e timpani vanno Incontro a 
Salomon Rossi con un piglio 
di lesta e anche di Ione emo
zione, specialmente nell Ada 
già che precede la rapida Fu 
ga finale E il presente del pas 
sato che ci auguriamo non sia 
mal più il presente del Muro 

Meno pregnante è apparsa 
una sorta di Ouverture scritta 
da Elliol Carter nel 19S6 per 
I orchestra di Houston e Inti
tolata A cetebralion ol some 
100x150 notes, mentre il 
quinto Concerto per pianofor
te e orchestra (1932) di Pro 
koflev ha splendidamente le
gato Il trascendentale virtuosi 
smo del compositore all'arte 
pianistica di Alessandro De 
Luca •diabolico» nell Indiare 
I cinque movimenti del Con 
cerio In un aura di fantastica 
rapsodia centrando di clascu 
no I Interno fljhour La levità 
del tocco haTostenuto sem
pre anche i momenti più turbi
nosi e sgomentanti (slamo su 
vertiginosi picchi) in un suono 
•pulito», cristallino ricchissi
mo di sfumature timbriche ed 
espressive Tantissimi gli ap
plausi 

MI ROMA Andiamoci plano 
con lo delusioni provocate in 
alcuni da un concerto che 
sembrava orientato al nuovo e 
che secondo I delusi si sa
rebbe poi risolto In un ritorno 
al passato Nel passato che ri
torna nel presente e può cam
minare ancora nel futuro, può 
configurarsi Invece, un pre
zioso momento di novità, 
quando II mondo del suoni 
entra nel mondo della storia 
(o mila storia del mondo, se 
preferite) Suppergiù, è quan
to è successo con una breve, 
ma intensa musica di Lukas 
I osi la Suite Intitolata •Salo
mon Rossi» diretta dall auto
re stessa nell Auditorio della 
Corclliazlone, nuovo per 
I Accademia di Santa Cecilia 

Lukas Foss, compositore 
tedesco poi americano, è na
to a Berlino nel 1922 passò 
con la famiglia, nel 1933, a 
Parigi e, nel 1937, negli Usa, 
dove poi si è formato a perle-
zlonato La ^Salomon fiossi' 
Suite scritta qualche anno fa, 
è dedicala ali Orchestra sinfo
nica di Gerusalemme Una de 
dica importante, che - attra
verso suoni prolondamente 
Ispirati ad un Ideale di vita -
sembra nconsegnare, dopo 
un tempo di secoli, la memo
ria di un compositore ebreo 
alla sua gente Questo compo
sitore è, appunto, Salomon 
Rossi nato a Mantova Intorno 
al 1S70 morto Intorno al 

,1630, travolto dalla peste o 
dalla persecuzione malanno 
epidemico anche peggiore 
del primo Dal 1587 al 1628 II 
musicista lu al servizio del 
Gonzaga La sua coerenza ar
tistica e morale gli ottenne I e 
sanzione dal portare II con
trassegno giallo, imposto agli 
ebrei Ma Salomon Rossi - Il 

, padre Azaria, filosofo e uma
nista è considerato il fonda
tore della critica storica ebral 
ca - quando non si lirmava 

i con il suo nome ebraico di 

Dopo la «Marion» genovese, il «Werther» modenese 
ha completato brillantemente l'accoppiata 
dedicata a Jules Massenet Cantata in lingua originale, 
l'opera ha riscosso un caloroso successo 

Com'è funebre questo eroe 
Dopo la Martori a Genova, il Werther modenese ha 
completato brillantemente l'accoppiata di Jules 
Massenet Cantato in lingua onginaie, con tenore e 
direttore francesi, il lavoro, allestito da Koki Fregni 
con la regia un po' diseguale di Virginio Puecher, 
ha riscosso un caloroso successo. Addiritura trion
fale per i protagonisti Tibère Raffalli e Margarita 
Zimmermann. Buona tutta la compagnia. 

R U K I W T E D E S C H I 

Una scena dal «Werther» di Massenet a Modem 

wm MODENA Tra I due ca
polavori di Massenet non v'è 
dubbio che in Italia il Werther 
sia più popolare della 
Memori Ascoltando una do
po I altra le due opere, come 
ci è accaduto in questa fine 
settimana, la ragione appare 
evidente, Composte a breve 
distanza nel penultimo de
cennio dell'Ottocento, le due 
torturiate partiture procedo
no nella medesima direzione 
In modo diverso La strada 
comunque è quella dell'amo
re coronato dalla morte, ma 

la funebre conclusione tocca 
una volta a lei che pure ama 
la vita, e una volta a lui che 
invece la detesta 

Manon, avida di sensazioni 
e di felicità, morde con gioia 
tutti i frutti dell'albero del 
peccato Werther, al contra
rio, e un eroe funebre l'attra
zione per la virtuosa Carlotta 
sparge ombre di morte (in dal 
pnmo incontro La bocca 
dell'amata, appena sfiorata 
nel bacio fatale, lo conduce 
inevitabilmente all'altra boc
ca, quella della pistola E a 

questa il giovane poeta si ab
bandona con sollievo, sazio 
di troppa filosofia, di troppi 
sogni letterati che gli preclu
dono la realtà della vita II re
gista Puecher ce lo mostra 
giustamente, alla fine, caduto 
su una catana di libri, come 
un povero topo di biblioteca 
colpito dalla pallottola fatale 
Anche II, tuttavia, con la ca
micia rossa di sangue, non ri
nuncia a conlidarsi lunga
mente e, con l'aiuto di Mas
senet, va avanti con un buon 
3uarto d ora di eduzioni ar-

enti e disperate La morte 
gli stuzzica l'eloquenza, 

Con tale eccesso di retori
ca amorosa, ai capisce come 
il Werther sia più caro al no
stro pubblico Rinunciando 
alle grazie settecentesche di 
Manon, il musicista compie 
nell opera successiva l'ultimo 
passo sulla via del melodram
ma di fine-secolo Un melo
dramma ricco di melodie 
sensuali, teso alle grandi arie 
e ai duetb appassionati di si

curo elfetto teatrale Tutto il 
resto è contomo, schizzato 
con mano abile e tanto svelta 
da lasciare intatte le strutture 
portanti i vasti duetti amoro
si appunto, e le appassionate 
ane della lettera e dei versi 
d Ossian che hanno strappa
to, ancora una volta, (ap
plauso tumultuoso dei mode
nesi e le vibranti richieste di 
bis Puccini è alle porte 

Forse è in quest'ottica che 
la regia di Virginio Puecher, 
nella suggestiva cornice sce
nica di Koki Fregni, procede 
dal quadretto d'ambiente 
punteggiato di compiacimen
ti maccniettistlci alla severità 
•borghese» della conclusio
ne, tra mobili biedermeier e 
vetrate dì atelier parigino. 
Un'Idea non banale che 
avrebbe tuttavia bisogno di 
una realizzazione più strin
gente 

A questo provvede comun
que la parte musicale condot
ta con mano abile dal dlretto-

nezza oei tenore noere F W 
,11», un Werther tutto grazia e 
Muore, contrapposto alla 
itelllgente passionalità di 

re francese Henn Galloia, at
tento a sottolineare gli atrtsj-
glmentl e gli Impeli passiona
ri In ciò è ottimamente servi
lo dalla eccellente orchestra 
giovanile dell'Emilia-Roma
gna e da una compagni* di 
prima scelta Qui si può sol
tanto applaudire, assieme al 
tolto pubblico modenese, la 
finezza del tenore Ubère Rai-
falli, i '•" 
langi 
Intelligente pai 
Margarita Zimmermann, ma
gnifica Carlotta. U coppia 
esemplare è puntualmente 
assecondata da Antonella 
Bandinelti (Sofia fin troppe 
ricca di grazlette), da Rober
to Coviello (Alberto), da 
Franco Federici (Borgome-
stro) e da tutti gli altri, com
preso il corello infantile, api-
{llialo e intonalo. Un pregevo-
e spettacolo, insomma, c i» 

dopo le repliche modenesi 
partirà per gli altri teatri emi
liani grazie all'Intelligente Si
stema dell'Ater. 
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205. NATA PER VINCERE. 
1° 
2° 
3° 

ORDINE DI ARRIVO 
PEUGEOT 20ST.16 KANKKUNEN • PIIRONEN 

in 42b. 39'33" 
MITSUBISHI PAJERO SHINOZUKA • MAGNE 

a2h 51'44" 
RANOE ROVLR TAMBAY-LEMOYNE 

aSh 03M6" 

Per il secondo anno consecutivo Peugeot 205 vince la 
Parigi-Dakar. Una sfida dura, unica nel suo genere ma 
che Peugeot ha dominato con le sue straordinarie vettu
re. Nonostante i noti avvenimenti che hanno penaliz
zato l'ormai vincente Peugeot 405, la sempre straordi
naria 205 ha brillantemente centrato il bersaglio. Una 
nuova grande affermazione di una vettura di successo, 
una nuova grande conferma della tecnologia Peugeot. 

PEUGEOT 205. CHE NUMERO! 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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